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Trascrizione consiglio del 20 maggio 2015 

 
Il Segretario D.ssa Fiorella Pierbattista alle ore 12,00. fa l’appello e risultano presenti: 

D’Erasmo Paolo, Antognozzi Alberto, Antonini Andrea Maria, Bellini Valentina, Corradetti 

Sergio (assente), De Angelis Roberto, Evangelisti Silvano, Matteucci Ignazio Simone, Menzietti 

Bruno, Novelli Stefano, Petrucci Aleandro. 

 

 

Il Presidente Paolo D’Erasmo:  

Buongiorno a tutti, iniziamo il Consiglio nomino gli scrutatori: Evangelisti, Menzietti e Antonini. 

Voglio comunicare anche che il punto n 5 verrà  ritirato da questo ordine del giorno, perché 

dobbiamo attendere il deposito dell’approvazione del conto consuntivo che avverrà nei prossimi 

giorni e poi riproponiamo questa variazione straordinaria di bilancio. 

 

Al 1° punto all’ordine del giorno è: “Interrogazione acquisita al protocollo dell’Ente n. 16799 del 

3/04/2015 presentata dai Consiglieri Antonini, Petrucci e Matteucci in merito alla situazione 

della strada provinciale "Salaria"……. Vuole prima illustrarla o la diamo per… 

 

Consigliere Antonini: no, no l’illustro. 

Allora, ovviamente era una interrogazione che aveva un carattere d’urgenza visto l’argomento che 

richiedeva una soluzione immediata quindi tempi ecco risultano, nonostante non sia passato, poi 

alla fine, (rumori).tanto tempo un mese e mezzo però ovviamente la possiamo considerare in un 

certo senso datata su alcune per alcuni interventi immagino, comunque la leggo velocissimamente 

datata 3 aprile visto che era passata una settimana dall’interruzione della veicolare della strada 

provinciale Salaria nel tratto compreso tra la Frazione Brecciarolo e il bivio per la Frazione Poggio 

di Bretta nel Comune di Ascoli a causa di un movimento franoso. 

Constatato che tale situazione provoca disagi ai residenti di Poggio di Bretta, tra l’altro anche chi 

appunto passava per Ripaberarda e i Comuni Rotella, Castignano e Appignano del Tronto. 

Considerando appunto che non vi erano alternative particolarmente adatte per rispetto a questa 

strada, sto stringendo, e considerando che inoltre anche altri disagi in altri tratti stradali provinciali 

tipo Comune di Acquaviva Picena, Folignano, Monsampolo del Tronto, Monteprandone, Montalto 

in altre frazioni della stessa Ascoli come in modo particolare a Venagrande e si appunto richiedeva 

al Presidente dalla Provincia D’Erasmo quanto ancora tempo bisognava  aspettare appunto per 

l’intervento ……essenzialmente questo. 

 

Consigliere Bellini: 

Sì già lo sottolineava il Consigliere Antonini in realtà l’interrogazione, ha diciamo così, ha perso  

di attualità perchè il 24 di aprile la strada è stata riaperta quindi la risposta all’interrogazione 

intende ripercorrere molto velocemente diciamo l’attività che è stata fatta per questa riapertura.  

4 marzo, non leggo, faccio, vado un po’, se volete leggo, …… ma vado un po’di corsa altrimenti 4 

marzo appunto è stato il giorno dell’evento meteorologico che ha già creato le prime criticità dopo 

il quale si è provveduto a rimuovere il materiale franato e a ripristinare la funzionalità della strada. 

Il 24- 25 marzo l’evento si è ripetuto per cui a seguito anche di segnalazione dei  VVFF che 

parlavano di auto rimaste intrappolate, insomma il 25 marzo si è speso a movimentare il terreno 
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caduto sulla strada appunto secondo le indicazione dei Vigili e poi si è, dopo aver analizzato i 

luoghi  si è deciso di mantenere l’interdizione al traffico di questo tratto stradale anche nei giorni 

successivi al 5 anche perché il versante sovrastante la strada in oggetto era appunto interessato da 

fenomeni di tipo calanchivo e anche da una frana di scivolamento, no, registrate sul Piano di 

Assetto Idrogeologico che hanno ritenuto appunto, hanno, diciamo così, sostenuto ancora di più 

l’esigenza di chiuderla  e in considerazione, qui leggo, dell’elevato volume di traffico che 

interessa la strada in oggetto e appunto la presenza di abitazioni sottostanti la strada, in data 3 

aprile si è tenuto un sopralluogo che ha coinvolto il dipartimento per le politiche integrate di 

sicurezza e protezione civile della Regione, l’autorità di bacino interregionale fiume Tronto e il 

Comune di Ascoli e quindi nel corso di questa riunione si è deciso congiuntamente di effettuare le 

operazioni che portavano alla riapertura quindi per esempio la rimozione del detrito di frana 

presente lungo il pendio, il ripristino dei fossi di guardia, dei tombini ostruiti. 

Si è costituito, anche,  un tavolo di lavoro con tutti gli Enti coinvolti per un processo di messa in 

sicurezza, posto quanto sopra, appunto, a seguito di un altro,  di un ulteriore sopralluogo si è 

proceduto come concordato a distaccare e a trasportare a rifiuto oltre 5.000 mc di materiale  

quindi a liberare la strada. 

Pertanto i lavori essendosi conclusi in data 24 aprile,  la strada è stata riaperta. 

Restano  da eseguire, ho concluso, i lavori di ripristino guard rail divelti dalla frana e pulizia dei 

tombini che saranno realizzati non appena ci sarà disponibilità di fondi. 

  

Consigliere Antonini: Allora, bè diciamo, non mi posso, parlando credo anche a nome degli altri, 

di tenermi soddisfatto perché innanzitutto, diciamo non è che ho avuto risposte precise per ogni 

interrogativo che avevamo posto. 

Avevamo chiesto, anche, dell’altra situazione degli altri comuni interessati e comunque a 

prescindere esistono sappiamo delle situazioni dove ancora non si è intervenuti tipo, ad esempio 

Venagrande, tanto per rimanere nel Comune di Ascoli e ancora la situazione, diciamo,  non ha 

emergenza totale però comunque ci sono delle situazioni non bonificate e comunque secondo noi 

aspettare dieci giorni dal momento dell’ordinanza  di chiusura al traffico un’arteria comunque 

importante perché collega al capoluogo provinciale con una vasta zona sia di una frazione,  che 

poi frazione di 2500 abitanti, cioè è più grande di tanti della maggior parte dei comuni del piceno, 

e secondo noi insomma sono un po’ troppi e non è giustificabile in alcun modo il ritardo.  
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